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Imprese & Territori
EDITORIA TRADE STABILE
È in sostanziale tenuta nei primi undici
mesi del 2023 l'editoria italiana trade
(vendite di saggistica e narrativa nelle

librerie fisiche, online e supermercati).

Il valore delle vendite calcolato a
prezzo di copertina è pari a 1.283
milioni (+0,3%). Le copie vendute sono
85,7 milioni (-1,3%). I dati completi

saranno presentati il 6 dicembre in

apertura di "Più libri più liberi", la Fiera
nazionale della piccola e media editoria
organizzata dall'Associazione Italiana
Editori (Aie) alla Nuvola di Roma,
all'Eur, dal 6 al 10 dicembre.

Rai, per Milano un beneficio
da 358 milioni di euro

Tv pubblica

Fondazione Fiera Milano:
nuovo piano da 228 milioni
di investimenti

Il Comitato esecutivo ha dato
ieri l'ok perla nuova sede
negli spazi di Mico Nord

Paolo Bricco

Una operazione dalla doppia va-
lenza strategica. Immobiliare e di
sviluppo per Milano. Identitaria e
"politica" - nelle relazioni fra pez-
zi di establishment che si stanno
riformando, nel pieno della ricon-
figurazione post draghiana e neo
meloniana - fra due istituzioni
nazionali - ma molto meneghine
e romane - come la Fondazione
Fiera Milano e la Rai.

Ieri il Comitato esecutivo del-
la Fondazione Fiera ha approva-
to l'accordo per la nuova sede
Rai di Milano, di cui Il Sole 24 Ore
ha già dato notizia il 24 novem-
bre e che verrà siglato a Roma -
nelle parti contrattuali - il 4 di-
cembre, con l'annuncio fissato a
Milano per il 7 dicembre.
La nuova Rai sorgerà negli spa-

zi della Fiera - oggi occupati dal
vecchio centro congressi chiama-
to Mico Nord - fra Via Colleoni e
Via Gattamelata. La Fondazione
guidata da Enrico Pazzali resterà
proprietaria dell'area. Rai affitte-
rà, con un contratto di lunga dura-
ta, gli spazi. La Fondazione, quin-

di, realizzerà le strutture che, con-
segnate nel giugno del 2028, ospi-
teranno il nuovo centro di produ-
zione e i nuovi studi Rai. La Rai si
occuperà di tutto l'allestimento
interno dei nuovi studi, che alla fi-
ne avranno una superficie - fra
uffici e centro di produzione - di
63mila metri quadrati.

Il valore complessivo dell'inve-
stimento da parte di Fondazione
Fiera Milano sarà di 102 milioni di
euro. Secondo l'ufficio studi della
Fondazione, le ricadute economi-
che dell'operazione saranno pari
a 358 milioni di euro. Nella co-
struzione della nuova sede Rai sa-
ranno impegnate cinquecento
persone al giorno: tecnici, operai
e ingegneri direttamente di can-
tiere. È stimabile che l'operazione,
come indotto, generi ulteriori mil-
lecinquecento posti di lavoro.
La costruzione della sede della

Rai va inserita all'interno di una
più ampia rigenerazione urbana
del quartiere della vecchia Fiera,
contemplata nel piano degli inve-
stimenti triennale - per gli anni
2024, 2025 e 2026 - approvato ieri
dalla Fondazione: gli investimenti
complessivi - inclusi quelli per le
Olimpiadi invernali del 2026 -
avranno un valore finanziario di
228 milioni di euro.
Oltre al polo della comunica-

zione incentrato sul nuovo centro
di produzione Rai, si razionalizze-

ENRICO
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Presidente
Fondazione Fiera

Milano

ranno gli spazi del centro con-
gressi ospitandoli nel padiglione
del Portello, verrà fondato un
nuovo campus per la formazione,
troveranno ospitalità l'Archivio
storico e l'Accademia della Fonda-
zione e, poco distante su Viale
Scarampo, sorgerà un hotel pro-
gettato da Michele De Lucchi.
L'intera operazione ha una di-

mensione immateriale significati-
va. Si pone in continuità rispetto
alla sinergia che - sull'asse fra Ro-
ma e Milano - hanno nel tempo
costantemente sviluppato le due
istituzioni. Già negli anni Sessan-
ta gli studi di Corso Sempione del-
la Rai non sono sufficienti. Per
questo, viene concessa alla televi-
sione di Stato un'area in affitto
permanente in Fiera dove è co-
struito un vero e proprio centro di
produzione che comprende prima
di tutto il teatro Fiera 1, un semin-
terrato dal quale vanno in onda al-
cuni storici programmi della no-
stra TV come "Rischiatutto" e "La-
scia o raddoppia?" di Mike Bon-
giorno, "Settevoci" (esordio di
Pippo Baudo), "Portobello" di En-
zo Tortora, le prime due edizioni
di "Fantastico" e i primi anni di
"Quelli che il calcio". Sopra al Fie-
ra 1, sorgono poi i teatri Fiera 2 e
Fiera 3, da dove trasmette la "Do-
menica Sportiva".

Il connubio fra la Rai e la Fon-
dazione Fiera Milano, peraltro, ha
anche una ulteriore non seconda-
ria valenza: serve a ridurre il diva-
rio che, negli anni, si è creato fra le
classi dirigenti romane e milanesi,
spesso incapaci di sviluppare una
progettualità nazionale comune,
uno dei maggiori limiti italiani.
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L'incremento

I I dato di Total audience e di audience della tv lineare. Dati in migliaia

■ AUDIENCE TV LINEARE INCR. TOTAL AUDIENCE
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Nota: analisi sui principali 5 editori (Rai, Mediaset, Sky, La7, Discovery).
Fonte: Auditel TV Tradizionale e Total Audience

Per i broadcaster storici
nuova spinta da smart Tv
e contenuti via web

Media

Certa (Università Cattolica)
e Sensemakers: ascolti
su dell'1,4% grazie ai video

Andrea Biondi

La grande paura per il mondo della Tv
sembra essere alle spalle. Adesso
l'imperativo è cogliere l'opportunità
che, chissà quanto imprevista, si sta
presentando epuntare a portare dalla
propria parte quegli spettatori-utenti
più giovani dati per persi perché at-
tratti dalle nuove piattaforme divideo
on demand, e che invece hanno di-
mostrato di non disdegnare i conte-
nuti proposti dai broadcaster tradi-
zionali, ma solo di cercarli altrove.
È un messaggio tranquillizzante

quello dell'Annuario della Televisione

Italiana, che sarà presentato i115 di-
cembre in Luiss aRoma, allapresenza
di Agcom (che dà il patrocinio alla ri-
cerca), e i cui primi risultati saranno
esposti oggi da Massimo Scaglioni
(direttore CeRTA, Centro di Ricerca
sulla Televisione e gli Audiovisivi e
Ordinario di Economia dei media alla
Cattolica di Milano) e Fabrizio Angeli-
ni (ceo di Sensemakers) durante
l'evento "The New TV AdAge" orga-
nizzato da Fcp-AssoTv a Milano.
Tesi supportate da dati che Il Sole

24 Ore può anticipare e che contribui-
scono a delineare un quadro di resi-
lienza della Tv tradizionale che pro-
prio le evidenze numeriche stanno
aiutando a tratteggiare, come ad
esempio la stabilità dei dati del "non
riconosciuto" di Auditel (come antici-
pato sul Sole24 Ore del io novembre).
Nell'analisi di Scaglioni eAngelini

la "resilienza" della Tv è suffragata
anche da altre evidenze numeriche.
Ad esempio sul "tempo speso". Qui
i dati Auditel mostrano che a genna-

io-settembre 2023 il dato aggregato
per il consumo di Tv della classe
d'età "15+" è in calo de12% rispetto a
un anno prima, ma il consumo di vi-
deo online sui device digitali (dato
Comscore) scende anche di più: -4%.
In quest'ultimo caso per gli over 35 la
percentuale è invece in crescita. Gio-
vani generazioni che rallentano
mentre i più adulti accelerano nel
consumo di video da operatori digi-
tal (principalmente Youtube e siti
degli streamers).
Numeri controintuitïvi. Cosaacca-

de? Per gli autori dello studio il trend
della popolazione più adulta è spiega-
to da una sorta di effetto collaterale
dellapandemia che li ha portati a svi-
luppare il consumo di entertainment
multidevice. Quanto ai più giovani,
invece, la tendenza risponderebbe a
una sorta di assuefazione fisiologica
unita allo spostamento del consumo
digitale sul main screen dovuto alla
crescita del numero di smartTv, con-
nesse quindi al web.
E qui arriva  sostegno un altro da-

to, elaborato da Comscore. Fra set-
tembre 2022 e settembre 2023 il con-
sumo di video su "small screen" pro-
venienti dalle Tv tradizionali è salito
del 7%, contro un 3% del video on de-
mand sia a sottoscrizione (Svod), sia
con pubblicità (Avod).
Tutto insomma sembra segnalare

che l'innovazione nonhapicchiato in
maniera cieca e distruttiva sulle fon-
damenta della Tv tradizionale. Tant'è
che un'altra evidenza contenuta nello
studio di CeRTA e Sensemakers con-
tribuisce a disegnare i tratti di una Tv
tradizionale che non sta perdendo
forza: nel periodo da maggio al 20
novembre il dato di ascolto (Amr) dei
broadcaster - misurato sui principali
5 editori (Rai, Mediaset, Sky, La7 e Di-
scovery) - cresce dell'1,4% grazie al
contributo della Total Audience (la
misurazione degli ascolti su tutti gli
altri schermi oltre allaTv). E il consu-
mo dei contenuti on demand è salito
dell'88%. Niente effetto sostituzione,
quindi, fra Tv e universo digitale. La
sfida dei broadcaster è, ora, quella di
non perdere questo treno.
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BULOVA
QUANDO IL DESIGN
SFIDA IL TEMPO,
NASCE UNA LEGGENDA.

OCTAGON CHRONOGRAPH

L'essenza di una visione audace, che ha trasformato l'arte dell'orologeria.

Dalla distintiva lunetta geometrica al sofisticato bracciale integrato,

Bulova Octagon è testimonianza di un design immortale.

Un orologio che trascende il tempo, icona di stile ed eleganza.

GARANZIA
ITALIA

2+3
Acquista Octagon Chronograph nei punti vendita autorizzati Bulova,

beneficerai di un'estensione gratuita di garanzia per un totale di 5 anni.
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www.bulova.it


